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Su un’isoletta irlandese al largo di Cork, Grace e Jeannie vivono insieme alla madre e alla sorella più piccola, Em. Una vita a contatto con la
natura, in balia di giorni di sole e tempeste, circoscritta dall’oceano. Il padre è un famoso scrittore, ma non c’è quasi mai: la sua famiglia è lo
strumento della sua utopia, materia viva della sua scrittura, praticamente un esperimento sociologico e letterario. Tutto cambia quando la
tragedia si fa strada nel loro piccolo mondo: Em, la più piccola delle figlie, precipita da una torre di guardia e muore. Mentre la famiglia cade a
pezzi, le due sorelle devono fare i conti con le illusioni della loro infanzia e con le insidie del ricordo.

In Il turno di Grace, William Wall, scrittore e poeta finalista al Man Booker Prize 2005, racconta, attraverso le voci di due sorelle, un’intensa e
dura storia familiare che si snoda un’isola dopo l’altra: da West Cork, a Wight fino a Procida.

Il lirismo di un mondo visto attraverso l’incanto dell’infanzia si scontra in queste pagine con una realtà famigliare brutale. Toccava a Grace
sorvegliare la sorellina: la crescita della ragazza sarà segnata da questa macchia. Ma sono andate davvero così le cose?

Wall, servendosi di una scrittura potente ed evocativa, riflette sul potere delle storie che ci raccontiamo per dare senso al mondo, sulla
complessità delle relazioni e sulla capacità profondamente umana di cambiare la realtà attraverso la sua narrazione.


